
                                                                                                                          
Centro Buddha della medicina 

 
CHE COS’È L’«INTERDIPENDENZA» ? 
 
 
Il concetto di «interdipendenza» è fondamentale nel buddismo. 
Per comprendere che cosa sia vi proponiamo il testo di una canzone (1974) di Sergio 
Endrigo che spiega in modo semplice e quasi banale, cosa significhi a livello dei 
fenomeni fisici esterni. 
 
Per fare un tavolo ci vuole il legno  
Per fare il legno ci vuole l'albero  
Per fare l'albero ci vuole il seme  
Per fare il seme ci vuole il frutto  
Per fare il frutto ci vuole il fiore  
Ci vuole un fiore, ci vuole un fiore 
Per fare un tavolo ci vuole un fiore  
 
Per fare un fiore ci vuole un ramo  
Per fare il ramo ci vuole l'albero  
Per fare l'albero ci vuole il bosco  
Per fare il bosco ci vuole il monte  
Per fare il monte ci vuol la terra  
Per far la terra ci vuole un fiore 
… 

 
Vi è quindi una concatenazione incessante dei fenomeni.  
 
«Poiché vi è questo, quello viene a esistere…» insegna il Buddha, cioè tutto ha 
un’origine, tutto proviene da cause e condizioni, cioè nulla può esistere in modo 
indipendente.  
Dal seme nasce una pianta, se le condizioni lo favoriscono (in questo esempio sono 
l’acqua, la terra, il sole...) . 
Quindi tutti i fenomeni sono impermanenti (quando vi è il frutto non c’è più il fiore); 
inoltre i fenomeni sono ininterrotti, cioè non c’è discontinuità tra il cessare dell’uno e 
l’apparire dell’altro, bensì un processo armonico, un passaggio graduale (dal seme 
alla pianta, dall’inverno alla primavera…). 
 
Anche i fenomeni interiori, propri degli esseri senzienti, si susseguono in modo 
interdipendente in 12 anelli che si snodano secondo un ordine preciso di cause e 
condizioni. Ognuno di questi fattori è condizionato dai precedenti e condiziona i 
successivi, nessuno è assoluto o indipendente, ma sono tutti relativi e interrelati. 
 
Il cerchio, la ruota dei 12 anelli o della coproduzione condizionata, è la catena delle 
cause e degli effetti che costituisce l’esistenza condizionata, cioè il samsara – la realtà 
convenzionale –, quindi tutta la massa di sofferenza che il Buddha ha indicato nella 
Prima Nobile Verità. 
 
 


